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In questo brano:

 i capitoli 4 e 5 sono un cammino battesimale;

 la fede è toccare Gesù (implica vicinanza e reciprocità): dal contatto esteriore a quello interiore;

 le persone coinvolte mostrano il cammino, le qualità e l’efficacia della fede.



FIGLIA, LA TUA FEDE TI HA SALVATA
(Mc 5,21-43)

 Gesù è lo sposo dell’uomo: si unisce a noi e dà la vita.

 Il discepolo è colui che ha la fede (si lascia salvare dal tocco di Gesù).



21Essendo Gesù passato di nuovo in barca all'altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. 22E
venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi 23e lo supplicò con insistenza:
"La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva". 24Andò con lui. Molta folla lo seguiva e
gli si stringeva intorno.
25Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni 26e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo
tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, 27udito parlare di Gesù, venne tra la folla e da dietro
toccò il suo mantello. 28Diceva infatti: "Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata". 29E subito le si fermò il
flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era guarita dal male. 30E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era
uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: "Chi ha toccato le mie vesti?". 31I suoi discepoli gli dissero: "Tu vedi la folla che si
stringe intorno a te e dici: "Chi mi ha toccato?"". 32Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. 33E la
donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. 34Ed egli
le disse: "Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va' in pace e sii guarita dal tuo male".
35Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: "Tua figlia è morta. Perché disturbi
ancora il Maestro?". 36Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: "Non temere, soltanto abbi fede!". 37E
non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 38Giunsero alla casa del capo
della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte. 39Entrato, disse loro: "Perché vi agitate e
piangete? La bambina non è morta, ma dorme". 40E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la
madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. 41Prese la mano della bambina e le disse:
"Talità kum", che significa: "Fanciulla, io ti dico: àlzati!". 42E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni.
Essi furono presi da grande stupore. 43E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da
mangiare. (Mc 5,21-43)



Molta folla = nel cap. 4 ha ascoltato la Parola, adesso come i discepoli è invitata ad avere fede.

21Essendo Gesù passato di nuovo in barca all'altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. 22E
venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi 23e lo supplicò con insistenza:
"La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva". 24Andò con lui. Molta folla lo seguiva e
gli si stringeva intorno. (Mc 5,21-24)
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Uno emerge tra la folla: il rapporto con Gesù non è impersonale, è uno a uno.
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Sta morendo = consapevolezza del male e della propria impotenza (desiderio di una vita salva).
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Molta folla = nel cap. 4 ha ascoltato la Parola, adesso come i discepoli è invitata ad avere fede.

21Essendo Gesù passato di nuovo in barca all'altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. 22E
venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi 23e lo supplicò con insistenza:
"La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva". 24Andò con lui. Molta folla lo seguiva e
gli si stringeva intorno. (Mc 5,21-24)

Uno emerge tra la folla: il rapporto con Gesù non è impersonale, è uno a uno.

Sta morendo = consapevolezza del male e della propria impotenza (desiderio di una vita salva).

Imporle le mani = richiesta che scenda la potenza (mano) di Dio sulla vita e sulla morte.

Gli si stringeva intorno = Giairo che segue Gesù esprime il cammino della fede; la folla che lo
schiaccia esprime un seguirlo senza fede.



25Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni 26e aveva molto sofferto per opera di molti medici,
spendendo tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, 27udito parlare di Gesù, venne tra la folla e
da dietro toccò il suo mantello. 28Diceva infatti: "Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata". 29E subito le si
fermò il flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era guarita dal male. 30E subito Gesù, essendosi reso conto della forza
che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: "Chi ha toccato le mie vesti?". 31I suoi discepoli gli dissero: "Tu vedi la folla
che si stringe intorno a te e dici: "Chi mi ha toccato?"". 32Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. 33E
la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. 34Ed
egli le disse: "Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va' in pace e sii guarita dal tuo male". (Mc 5,25-34)

Perdite di sangue = perdita di vita: non poteva toccare né essere toccata (come i lebbrosi).
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Dodici anni = come i mesi dell’anno e le tribù di Israele: tutti in ogni tempo sperimentano la vita
come una malattia mortale incurabile.
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sabbie mobili: più si agita e più affonda.
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Udito parlare di Gesù = la fede nasce dall’ascolto (Rm 10,17), che genera un desiderio più forte
di ogni delusione e rassegnazione (così è la vita…).
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Da dietro = si avvicina un passo alla volta con timore e speranza.
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Toccò il suo mantello = non è magia, ma espressione della fede: il limite le impedirebbe il
contatto, ma con Gesù è esattamente il contrario (il limite è il luogo del contatto).
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Chi ha toccato = Gesù sa distinguere il contatto di chi schiaccia (senza fede) e di chi tocca (con
la fede), e vuole che questa giunga al suo compimento (l’incontro faccia a faccia).
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Guardava attorno = lo sguardo di Gesù incrocia tutti, ma si ferma solo su una (senza la risposta
della donna, non c’è l’incontro).



25Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni 26e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo
tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, 27udito parlare di Gesù, venne tra la folla e da dietro
toccò il suo mantello. 28Diceva infatti: "Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata". 29E subito le si fermò il
flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era guarita dal male. 30E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era
uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: "Chi ha toccato le mie vesti?". 31I suoi discepoli gli dissero: "Tu vedi la folla che si
stringe intorno a te e dici: "Chi mi ha toccato?"". 32Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. 33E la
donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. 34Ed egli
le disse: "Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va' in pace e sii guarita dal tuo male". (Mc 5,25-34)

Guardava attorno = lo sguardo di Gesù incrocia tutti, ma si ferma solo su una (senza la risposta
della donna, non c’è l’incontro).

Impaurita e tremante = consapevole di stare di fronte a Dio (come i discepoli nella tempesta
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Gli si gettò davanti = passaggio fondamentale dalle spalle al volto (la donna lo temeva, Gesù lo
desiderava).
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le disse: "Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va' in pace e sii guarita dal tuo male". (Mc 5,25-34)

Guardava attorno = lo sguardo di Gesù incrocia tutti, ma si ferma solo su una (senza la risposta
della donna, non c’è l’incontro).

Impaurita e tremante = consapevole di stare di fronte a Dio (come i discepoli nella tempesta
sedata).

Gli si gettò davanti = passaggio fondamentale dalle spalle al volto (la donna lo temeva, Gesù lo
desiderava).

Tutta la verità = la sua storia, di cui finalmente si libera.
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stringe intorno a te e dici: "Chi mi ha toccato?"". 32Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. 33E la
donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. 34Ed egli
le disse: "Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va' in pace e sii guarita dal tuo male". (Mc 5,25-34)

Figlia = infatti perdeva la vita (sangue) e Gesù gliel’ha ridata.



25Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni 26e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo
tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, 27udito parlare di Gesù, venne tra la folla e da dietro
toccò il suo mantello. 28Diceva infatti: "Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata". 29E subito le si fermò il
flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era guarita dal male. 30E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era
uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: "Chi ha toccato le mie vesti?". 31I suoi discepoli gli dissero: "Tu vedi la folla che si
stringe intorno a te e dici: "Chi mi ha toccato?"". 32Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. 33E la
donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. 34Ed egli
le disse: "Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va' in pace e sii guarita dal tuo male". (Mc 5,25-34)

Figlia = infatti perdeva la vita (sangue) e Gesù gliel’ha ridata.

La tua fede ti ha salvata = la fede (contatto e dialogo faccia a faccia) porta al miracolo, non
viceversa.



35Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: "Tua figlia è morta. Perché disturbi
ancora il Maestro?". 36Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: "Non temere, soltanto abbi fede!". 37E
non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 38Giunsero alla casa del capo
della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte. 39Entrato, disse loro: "Perché vi agitate e
piangete? La bambina non è morta, ma dorme". 40E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la
madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. 41Prese la mano della bambina e le disse:
"Talità kum", che significa: "Fanciulla, io ti dico: àlzati!". 42E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni.
Essi furono presi da grande stupore. 43E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da
mangiare. (Mc 5,35-43)

Tua figlia è morta = frase opposta alla precedente, esprime la nostra filosofia di vita.
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ancora il Maestro?". 36Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: "Non temere, soltanto abbi fede!".
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piangete? La bambina non è morta, ma dorme". 40E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la
madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. 41Prese la mano della bambina e le disse:
"Talità kum", che significa: "Fanciulla, io ti dico: àlzati!". 42E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni.
Essi furono presi da grande stupore. 43E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da
mangiare. (Mc 5,35-43)

Tua figlia è morta = frase opposta alla precedente, esprime la nostra filosofia di vita.

Udito quanto dicevano = parlavano di una vita per la morte, mentre Gesù parla di una morte
per la vita.



35Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: "Tua figlia è morta. Perché disturbi
ancora il Maestro?". 36Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: "Non temere, soltanto abbi fede!".
37E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 38Giunsero alla casa del
capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte. 39Entrato, disse loro: "Perché vi agitate e
piangete? La bambina non è morta, ma dorme". 40E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la
madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. 41Prese la mano della bambina e le disse:
"Talità kum", che significa: "Fanciulla, io ti dico: àlzati!". 42E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni.
Essi furono presi da grande stupore. 43E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da
mangiare. (Mc 5,35-43)

Tua figlia è morta = frase opposta alla precedente, esprime la nostra filosofia di vita.

Udito quanto dicevano = parlavano di una vita per la morte, mentre Gesù parla di una morte
per la vita.

Non temere, soltanto abbi fede = la fede è il contrario della paura, e la morte è il banco di
prova definitivo.



35Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: "Tua figlia è morta. Perché disturbi
ancora il Maestro?". 36Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: "Non temere, soltanto abbi fede!". 37E
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per la vita.

Non temere, soltanto abbi fede = la fede è il contrario della paura, e la morte è il banco di
prova definitivo.

Pietro, Giacomo e Giovanni = testimoni che Gesù prepara alla croce mostrando cosa c’è dopo.
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mangiare. (Mc 5,35-43)

Gente che piangeva e urlava forte = l’impotenza davanti alla morte accomuna tutti gli uomini.
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Non è morta, ma dorme = è il senso cristiano della morte.



35Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: "Tua figlia è morta. Perché disturbi
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Essi furono presi da grande stupore. 43E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da
mangiare. (Mc 5,35-43)

Gente che piangeva e urlava forte = l’impotenza davanti alla morte accomuna tutti gli uomini.

Non è morta, ma dorme = è il senso cristiano della morte.

Lo deridevano = non gli credono (cfr. Paolo, le donne, Maria di Magdala, i discepoli di Emmaus):
l’uomo fa di sé la misura di tutto, ritiene impossibile ciò che è impossibile per lui.



35Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: "Tua figlia è morta. Perché disturbi
ancora il Maestro?". 36Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: "Non temere, soltanto abbi fede!". 37E
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Essi furono presi da grande stupore. 43E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da
mangiare. (Mc 5,35-43)

Gente che piangeva e urlava forte = l’impotenza davanti alla morte accomuna tutti gli uomini.

Non è morta, ma dorme = è il senso cristiano della morte.

Lo deridevano = non gli credono (cfr. Paolo, le donne, Maria di Magdala, i discepoli di Emmaus):
l’uomo fa di sé la misura di tutto, ritiene impossibile ciò che è impossibile per lui.

Cacciati tutti fuori = come i demòni: Gesù scaccia tutto ciò che fa rumore e si oppone alla fede.



35Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: "Tua figlia è morta. Perché disturbi
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Essi furono presi da grande stupore. 43E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da
mangiare. (Mc 5,35-43)

Prese la mano = appartiene a lui (chiedere la mano è chiedere in sposa).
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Prese la mano = appartiene a lui (chiedere la mano è chiedere in sposa).

Talità kum = àlzati amica mia, mia bella, e vieni, presto! (Ct 2,10)



35Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: "Tua figlia è morta. Perché disturbi
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Essi furono presi da grande stupore. 43E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da
mangiare. (Mc 5,35-43)

Prese la mano = appartiene a lui (chiedere la mano è chiedere in sposa).

Talità kum = àlzati amica mia, mia bella, e vieni, presto! (Ct 2,10)

Fanciulla (koràsion) = ragazza in età da marito e non ancora sposata (aveva infatti dodici anni:
l’età per fidanzarsi): non raggiungiamo l’amore della vita perché ci manca lo sposo.



35Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: "Tua figlia è morta. Perché disturbi
ancora il Maestro?". 36Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: "Non temere, soltanto abbi fede!". 37E
non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 38Giunsero alla casa del capo
della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte. 39Entrato, disse loro: "Perché vi agitate e
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Prese la mano = appartiene a lui (chiedere la mano è chiedere in sposa).

Talità kum = àlzati amica mia, mia bella, e vieni, presto! (Ct 2,10)

Fanciulla = ragazza in età da marito e non ancora sposata (aveva infatti dodici anni: l’età per
fidanzarsi): non raggiungiamo l’amore della vita perché ci manca lo sposo.

Àlzati… si alzò: due verbi usati per la risurrezione (= svegliarsi dal sonno).



35Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: "Tua figlia è morta. Perché disturbi
ancora il Maestro?". 36Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: "Non temere, soltanto abbi fede!". 37E
non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 38Giunsero alla casa del capo
della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte. 39Entrato, disse loro: "Perché vi agitate e
piangete? La bambina non è morta, ma dorme". 40E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la
madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. 41Prese la mano della bambina e le disse:
"Talità kum", che significa: "Fanciulla, io ti dico: àlzati!". 42E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni.
Essi furono presi da grande stupore. 43E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da
mangiare. (Mc 5,35-43)

Camminava = verso dove? Una via nuova che non conosceva (Sal 16: il sentiero della vita…).



35Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: "Tua figlia è morta. Perché disturbi
ancora il Maestro?". 36Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: "Non temere, soltanto abbi fede!". 37E
non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 38Giunsero alla casa del capo
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madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. 41Prese la mano della bambina e le disse:
"Talità kum", che significa: "Fanciulla, io ti dico: àlzati!". 42E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni.
Essi furono presi da grande stupore. 43E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da
mangiare. (Mc 5,35-43)

Camminava = verso dove? Una via nuova che non conosceva (Sal 16: il sentiero della vita…).

Che nessuno venisse a saperlo = sarà chiaro solo dopo che anche lui avrà dormito e si sarà
risvegliato.



35Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: "Tua figlia è morta. Perché disturbi
ancora il Maestro?". 36Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: "Non temere, soltanto abbi fede!". 37E
non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 38Giunsero alla casa del capo
della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte. 39Entrato, disse loro: "Perché vi agitate e
piangete? La bambina non è morta, ma dorme". 40E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la
madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. 41Prese la mano della bambina e le disse:
"Talità kum", che significa: "Fanciulla, io ti dico: àlzati!". 42E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni.
Essi furono presi da grande stupore. 43E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da
mangiare. (Mc 5,35-43)

Camminava = verso dove? Una via nuova che non conosceva (Sal 16: il sentiero della vita…).

Che nessuno venisse a saperlo = sarà chiaro solo dopo che anche lui avrà dormito e si sarà
risvegliato.

Darle da mangiare = termina la catechesi di Marco sul Battesimo e inizia quella sull’Eucaristia.



ESERCIZIO

1. Entro in preghiera
• Pacificandomi:

con un momento di silenzio;
respirando lentamente;
pensando che incontrerò il Signore;
chiedendo perdono delle offese fatte e perdonando di cuore quelle ricevute.

• Mettendomi alla presenza di Dio:
faccio un segno di croce;
per la durata di un «Padre nostro» guardo come Dio mi guarda;
faccio un gesto di riverenza;

• Inizio la preghiera:
chiedo al Padre, nel nome di Gesù, lo Spirito Santo, perché il mio desiderio e la mia
volontà, la mia intelligenza e la mia memoria siano ordinati solo a lode e servizio suo.



ESERCIZIO

2. Chiedo al Signore ciò che voglio
• Sarà il dono che quel brano di vangelo mi vuol fare e che corrisponde a quanto Gesù fa e dice

in quel racconto.
• In questo brano, chiedo la fede che salva, che consiste nel «toccare» e risponderli, con

un’esperienza di lui che mi liberi dalla paura della morte.



ESERCIZIO

3. Medito e/o contemplo la scena
• Leggo il testo lentamente, punto per punto (anche più di una volta):

sapendo che dietro ogni parola c’è Gesù che parla a me;
usando la memoria (per ricordare), l’intelligenza (per capire e applicare alla mia vita), la
volontà (per desiderare, chiedere, ringraziare, amare, adorare).

• Mi raccolgo osservando il luogo: lungo la via e in casa di Giairo.

• Traendone frutto, vedo, ascolto e guardo le persone: chi sono, che dicono, che fanno.

• Non avrò fretta, non occorre fare tutto. È importante sentire e gustare interiormente: mi
soffermo dove e finché trovo frutto, ispirazione, pace e consolazione.

• Avrò riverenza più grande quando, smettendo di riflettere, inizio a parlare con Gesù.



ESERCIZIO

4. Concludo
• Termino con un colloquio con Gesù da amico ad amico su ciò che ho meditato.
• Finisco con un «Padre nostro».
• Esco lentamente dalla preghiera.

• Dopo aver pregato, rifletterò brevemente su com’è andata, chiedendomi:
se ho osservato l’esercizio e il suo metodo;
se è andata male, cosa e perché;
quale frutto o quali motivazioni spirituali ho avuto.

• Passi utili: 1Re 17,17-24; 2Re 4,8-37; 13,20-21; Sal 30[29]; Sap 1,13-14; 2,23-24; Gv 11,1-
44.


